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Il presidente del Consiglio: da dicembre possibile votare 
^ Ma rimanda le decisioni a Scalfaro e dice: non sono precario 

Bianco (de) ne approfitta per dire no alle elezioni 
Pds, Lega, Rete e Verdi per le urne dopo la Finanziaria 

«Passerò la mano, ma non al buio» 
Ciampi pronto alla transizione «senza nervose impazienze» 
Approvata la Finanziaria, completata la riforma 
elettorale, Ciampi è pronto a «passare la mano». Ma 
«il passaggio sarà da un governo stabile ad un gover
no ancora più solido» Insomma, nessuna «accelera
zione» e nessuna cnsi al buio II presidente del Con
siglio spiega alla Camera che entro il 21 dicembre 
tutto sarà pronto ma la decisione sul voto non spet
ta a lui. Bianco (De) «Il governo deve restare». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. 'Adempiute le due 
principali missioni di questo 
governo, la nforma elettorale e 
la Finanziana, saremo dunque 
pronti a passare la mano» cosi 
Carlo Azeglio Ciampi conclu
de il suo breve intervento alla 
Camera Ma subito precisa «1 
cittadini e gli operaton econo
mici devono avere la certezza 
che questo passaggio sarà da 
un governo stabile ad un go
verno ancora più solido In 
ogni caso - sono ancora paro
le del presidente del Consiglio 
- non ci faremo cogliere da 
nervose impazienze, non dare
mo il via ad artificiose accele
razioni, né rallenteremo l'azio
ne di governo» 

Il discorso di Ciampi, in gran 
parte dedicato ad illustrare gli 
adempimenti governativi in 
matena di nforma elettorale 
non contiene novità politiche 
particolari, né sfugge al rigore 
costituzionale che contraddi

stingue gli atti e gli interventi 
del presidente del Consiglio 
Insomma come è stato da più 
parti osservato, si tratta di «un 
discorso ineccepibile» E tutta
via, nel ribadire una linea per 

'' dir cosi «neutrale» in matena di 
elezioni anticipate Ciampi è 

~ sembrato len frenare e rallen
tare la corsa al voto, attestarsi 
su una posizione di attesa n-

' badire le buone ragioni del 
propno governo assai più dei 

. motivi altrettanto buoni che 
spingono invece per una rapi
da interruzione della legislatu
ra Tanto che il retino Diego 
Novelli ha subito polemica
mente osservato che «Ciampi 
non ha nessuna intenzione di 
lasciare il campo, vuole incas
sare la Finanziaria e poi anda
re avanti con la sua politica» 

Sul piano del mero calenda-
no, Ciampi ha nbadito che per 
il 21 dicembre prossimo i de
creti relativi alla nforma eletto

rale saranno pronti, compresi 
quelli riguardanti il voto degli 
italiani ali estero Per questi ul
timi tuttavia I entrata in vigore 
effettiva dovrà attendere I ap
provazione della legge di revi
sione costituzionaleja cui «se
conda lettura» potrà comincia
re II 3 novembre 1 tempi, in
somma saranno rispettati 
Non solo per la fine di dicem
bre «il governo - sottolinea 
Ciampi - conta di vedere ap
provata la sua impostazione di 
politica economico-finanzia-
na» Approvata la Finanziaria e 
completata la nforma elettora
le dunque tutto è formalmen
te pronto per il voto «Il gover
no - dice Ciampi - è ben con
sapevole del nlievo politico e 
istituzionale che assume la da
ta del 21 dicembre» 

Ma propno qui si apre la 
questione politica- sulla quale 
Ciampi rispetta fino in fondo la 
regola della «non ingerenza» 
Significativamente il presiden
te del Consiglio coglie l'occa
sione per difendere I attività 
del Parlamento i cui nsultati 
•smentiscono la teona che 
vuole ì sistemi parlamentari in
capaci di riformare sé stessi» 
Non è cosi dice Ciampi che 
invita a distinguere «fra le con
dizioni istituzionali di funzio
nalità del Parlamento, e le con
dizioni di travaglio e di ristrut
turazione del sistema politico 
in piena evoluzione» È a que

sto crocevia che si colloca la 
questione del voto anticipato 
Che Ciampi non vuole e non 
può sciogliere «Il governo-di
ce - deve astenersi da ogni ul-
tenorc valutazione» Perché è 
ben vero dice Ciampi che gli 
aspetti essenziali del program
ma di governo si esaunranno 
con la fine dell anno e tutta
via, spetta «a più alte responsa
bilità costituzionali» e al Parla
mento «nsolvere la difficile 
equazione dove accanto al 
dato di un Parlamento dimo
stratosi capace vi è quello di 
un sistema di partiti profonda
mente trasformato nspetto al 5 
apnle 1992» In particolare, 
precisa Ciampi toccherà alla 
Bicamerale valutare quale ul-
tenore tratto di strada potrà es
sere compiuto sul cammino 
delle nforme 

Di più Ciampi non dice Ma 
sottolinea che il suo governo 
«non compirà gesto alcuno 
che possa dar luogo a incer
tezza o, peggio, a rottura della 
guida politica del paese» Per
ché non è concepibile «una 
crisi politica senza una pronta 
soluzione costruttiva» Del re
sto, nbadisce Ciampi «non sia
mo mai stati, non siamo e non 
saremo un governo di preca-
netà costituzionale» e dunque 
il gabinetto «continuerà ad 
operare nella pienezza dei do
veri e dei poten» Tanto più 
che «la fase di transizione» ne

cessita di -condizioni di stabili
tà e di sicurezza politica istitu
zionale finanziaria» 

Fin qui l'intervento di Ciam
pi che rilancia la palla al Par
lamento e al capo dello Stato 
e che pare dtsporsi in una si
tuazione di attesa Formal
mente fino al 21 dicembre ma 
probabilmente con un mese 
di anticipo, fino alle elezioni 
amministrative del 21 novem
bre che potrebbero consegna
re un panorama politico ulte
riormente rivoluzionato acce
lerando cosi le decisioni del 
Quinnale in mento allo sciogli
mento del Parlamento oppu
re, al contrano potrebbero n-
dare respiro alla legislatura 
Certo è che il «fronte delle 
astensioni» imperniato sul 
Pds sulla Lega e sui Verdi, non 
è intenzionato a recedere dalla 
nehiesta del voto a primavera 
lo hanno nbadito len in aula 
il capogruppo del Pds Massi
mo D Alema e il portavoce 
della Lega Luigi Rossi E il ca
pogruppo leghista Roberto 
Maroni, ha spiegato che «lo-
biettivo della Lega è nuove ele
zioni subito, e per questo fare
mo nfenmento soltanto al Qui-
nnale» Lo strumento per pro
vocare le dimissioni di Ciampi 
è noto il miro dell astensione 
ali indomani dell approvazio
ne della Finanziaria II gover
no in questo caso disporreb
be ancora di una maggioranza 
(il vecchio quadnpartito, con 

1 eventuale aggiunta di una 
parte almeno del Pn e della 
pattuglia di Pannella) ma po
liticamente muterebbe di se
gno, trasformandosi come ha 
osservato ien D Alema, da «go
verno di garanzia» in governo 
di parte, e per di più con una 
maggioranza risicata 

I commenti a Ciampi che si . 
sono levati dalle fila della ex 
maggioranza insistono sulla 
possibilità se non sulla neces
sità che il governo prosegua 
nella sua azione E stato so
prattutto Gerardo Bianco ca
pogruppo de e leader-ombra _ 
del correntone «neocentnsta» * 
di piazza del Gesù a dar voce 
al «partito del non voto» «Noi 
diciamo "no" - sottolinea 
Bianco - alla sbrigativa via del
le elezioni anticipate» E ag
giunge che «la difesa della le
gittimità di questo Parlamento 
che è stato liberamente eletto * 
è la difesa del Parlamento tout > 
court è la difesa delle istituzio
ni repubblicane» Parole gravi,f 
che prendono le mosse dalle * 
parole di Ciampi sul buon ope

rato delle Camere per fame 
discendere un fuoco di sbarra
mento al voto anticipato «lo 
sono convinto - dice Bianco -
che fino a quando ci sono le 
condizioni e ora ci sono il go
verno deve andare avanti» 
Bianco fa poi appello alla Bica
merale, «presieduta autorevol
mente da Nilde lotti» perché 
vada avanti «una coerente n-
forma del sistema» E propno 
alla necessità di continuare il 
processo nformatore si appel
lano non senza una certa stru
mentatila ì leader dei partiti 
laici dal liberale Costa al so
cialdemocratico Fem al repub
blicano Passigli • 

Il dibattito si concluderà og
gi alla Camera (senza un voto 
finale) per spostarsi poi al Se
nato Il braccio di ferro sulla 
data del voto -con il presiden
te del Consiglio volutamente 
schierato su una posizione 
neutrale - è appena comincia
to E la giornata di ien sembra 
indicare che la strada per le 
elezioni a primavera è tutt altro 
che spianata 

«Se proseguisse muterebbe la sua funzione di garanzia, e noi ci opporremmo» 

D'Alema: a dicembre il governo ha concluso 
poi subito al voto per il nuovo Parlamento 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. «A partire dal 21 
dicembre il governo ha 
esaurito la sua funzione e bi
sogna andare a votare», riba
disce D'Alema ammonendo 
che altrimenti «muterebbe la 
sua funzione non sarebbe 
più un governo di garanzia» 
Gli eventi di questi giorni 
non fanno cambiare opinio
ne al Pds «I giudici svolgano 
con rigore il loro compito 
considerando il rischio che 
la si voglia spingere in una 
direzione non giusta» > •• 

Il presidente dei deputati 
della Quercia, che interviene 
tra i primi sulle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, 
dà subito atto al governo di 
aver predisposto con solleci
tudine le sue proposte senza 
intenzioni dilatorie, tant'e 
che sia gli adempimenti per 
la legge elettorale e sia la de
finitiva approvazione po
tranno avvenire entro una 
data «che assume un grande 
nlievo istituzionale» -

Per la Quercia non sono 
possibili dilazioni «Non ve
diamo nel modo più assolu

to le condizioni per passare 
ad altro e più solido governo 
se non attraverso il passag
gio necessario delle elezio
ni». Il Pds si astenne sulla fi
ducia al governo Ciampi 
quel voto «non ha vincolato» 
la sua autonomia di giudizio 
su singoli provvedimenti ma 
ha avuto il significato di una 
«fiducia morale» per la fun
zione di garanzia democrati
ca che esso poteva e doveva 
svolgere Ma l'eventuale per
durare di questo governo, 
«sia pure per volontà di una 
maggioranza che non po
trebbe contare sulla nostra 
fiducia morale», oltre le due 
scadenze che si era fissato, 
«muterebbe radicalmente la 
sua funzione non più gover
no di garanzia ma espressio
ne di uno schieramento ar
roccato a difesa di un asset
to politico e di potere non 
più sostenibile, e che non 
rappresenta in alcun modo 
una maggioranza del Paese 
«La mia convinzione - ha 
soggiunto D Alema rivolgen
dosi al presidente del Consi

glio - è che si sbagliano chi 
per un verso può sperare o 
chi per altro verso può teme
re che lei possa prestarsi ad 
una tale operazione, che sa
rebbe una sfida al Paese 
Abbiamo stima personale 
verso le sue qualità di demo
cratico, che hanno condi
zionato una scelta politica di 
cui non ci siamo pentiti Co
munque, ci opporremmo ad 
una tale scelta con tutti t 
mezzi parlamentari e politici 
di cui può disporre una 
grande forza democratica» 

Perché dunque elezioni 
subito7 11 Pds non è mosso 
dalla volontà di giocare allo 
sfascio né da un calcolo di 
partito, ma da una esigenza 
pnontana «Ricostruire un 
forte rapporto di fiducia tra 
popolo e istituzioni in un 
momento cost delicato» E 
d'altra parte la nuova legge 
elettorale «viene fatta per es
sere usata» e comunque se si 
fa vuol dire che, al di là di 
una valutazione di mento, 
«abbiamo considerato che il 
modo in cui siamo stati eletti 
è superato e che c'è bisogno 
di un altro sistema di forma

zione della rappresentanza» 
E a chi (i leghisti per 

esempio) ha cominciato a 
dire che anche il Pds vuole 
rinviare le elezioni D Alema 
risponde secco «Gli avveni
menti di questi giorni non ci 
fanno cambiare opinione» 
«L escalation di accuse e la 
campagna aggressiva con
tro di noi ci preoccupano 
non solo per il fatto che ci si 
vuole colpire con accuse 
che non hanno alcun fonda
mento di venta, ma perché 
abbiamo netta la sensazio
ne che consideriamo in
quietante non tanto e solo 
per il Pds ma per la nostra 
democrazia, che ci sia chi 
lavora per intorbidare le ac
que, per deviare e depistare 
le indagini Non è la pnma 
volta nella stona del Paese, e 
forse si poteva sperare che 
almeno la partita di Mani 
pulite si giocasse senza le 
carte truccate ma evidente
mente non è cosi» 

Poi una risposta anche a 
Pannella, a proposito dei lin
ciaggi personali «Può darsi 
che nella propaganda di 
partito vi siano state cadute 

di questo genere, ma ho 
sempre considerato sbaglia
ta 1 azione di un opposizio
ne che sventolasse come 
bandiere gli avvisi di garan
zia agli avversari politici» Al
tra cosa è stato il denunciare 
un sistema di potere che ha i 
condizionato lo sviluppo del 
Paese Ma da questo il Pds 
non ha tratto motivo per at
taccare la magistratura co
me sta facendo Pannella. 
«Noi restiamo convinti che 
alla fine la venta prevarrà 
sulla calunnia Alla magi
stratura chiediamo di svol
gere con ngore e senza con
dizionamenti il suo compito, 
cercando riscontri, vaglian
do le accuse e considerando 
il nschio che qualcuno vo
glia spingerla verso una dire
zione non giusta» 

Ecco perché la necessità 
di nuove elezioni risponde 
ad un interesse generale È 
in atto una cnsi profonda 
che non si limita soltanto ad 
un gruppo di politici corrotti 
Vi era un sistema di potere, 
una distorsione costante 
dello Stato sociale in senso 

Massimo D'Alema, sopra Carlo Azeglio Ciampi 

assistenziale « e clientelare, 
un rapporto non limpido tra 
politica ed economia all'in
segna delle protezioni e dei 
favon Avverte Massimo D'A
lema «Uscirne è compito 
molto arduo II rischio è che 
da questa cnsi esca un pae
se più debole, declassato, 
impovento nelle sue basi 
produttive, nei suoi grandi • 
servizi collettivi, nel suo pa-
tnmomo di solidanetà» Oc
corre un processo di nco-
struzione democratica al 
quale ciascuno concorrerà a 
partire dalle sue posizioni 11 
Pds intende concorrervi co
me «parte di un'alleanza di -
forze di sinistra e di progres
so che supen, anche con 

1 ausilio della legge elettora
le. 1 attuale frammentazione 
e una diaspora che rendono 
la sinistra italiana non all'al
tezza del compito che deve 
svolgere di fronte al Paese» 

Probabilmente le elezioni 
anticipate costituiscono non 
l'ultimo approdo di un pro
cesso di trasformazione ma 
«l'avvio di una seconda fase 
di transizione istituzionale 
politica, economico-socia
le» Ma l'altra strada, quella 
della resistenza - ammoni
sce il presidente dei deputati 
dealla Quercia - «va nel sen
so di una disgregazione ulte
riore, di conflitti più laceran
ti, di un indebolimento della 
democrazia» 

«Non puntiamo a diventare il nuovo ago della bilancia della politica italiana» 

Bogi: «No al neocentrismo, ma il Pds deve scegliere» 
VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. «Non è vero che io 
sia schiacciato su Segni Vo-
§lio solo impedire lo smem-

ramento di Alleanza demo
cratica, che non concepisco 
come un piccolo cartello elei- < 
forale ma come una grande 
prospettiva politica» Giorgio 
Bogi. segretario del Pn nel tra
vaglio che agita Ad dopo il n-
trovato feeling fra Manotto e 
Marbnazzoli ha assunto il ruo
lo di difensore dell «autono
mia» di Alleanza > 

On. Boti, che cos'è l'«auto-
nomla» di Ad? Volete co
struire un partito che con
tratta con la Oc e U Pds? 

No Autonomia non significa 
politica dei due forni, o un uso 
spregiudicato del potere di. 
coalizione 

Va bene, non farete l'ago 
della bilancia, come 11 vec
chio M. Che senso hanno 
allora l comportamenti ulti
mi di Segni? 

Bisogna partire dalla constata
tone che si è bloccata 1 evolu

zione del sistema politico ita
liano La legge elettorale inve
ce di agevolare il superamento 
delle vecchie condizioni parti
tiche ha suggento a Martinaz-
zoli di fare un partito post de-
mocnstiano che ha lo stesso 
senso politico della vecchia 
De. e ha suggerito al Pds la n-
scoperta dell unità della sini
stra come uno dei nodi fonda
mentali di cui servirsi per al
leanze più vaste Stando cosi le 
cose, si può ipotizzare, e quasi 
tutti ipotizzano, un sistema a 
tre Lega partito popolare e 
Pds 

E perchè questa prospettiva 
vi spaventa tanto? 

Se il sistema è a tre, sancisce 
che l'evoluzione verso il mec
canismo dell'alternanza, verso 
la bipolanzzazione, s è ferma
ta e con essa il nostro obietti
vo più grande, cioè il supera
mento dei governi «dal centro» 
Ad vuol essere coerente con la 
sua logica fondamentale che 
presuppone il meccanismo 
dell alternanza Non dimenti

chi che noi chiediamo l'elezio
ne d.retta del premier propno 
perchè è un meccanismo bi
nano - o stai di qua o stai di là 
-, che completa la nforma 
elettorale e spinge alla bipola-
nzzazione Ecco dobbiamo 
sostenere e difendere questi 
obiettivi 

Come? 
Forzando autonomamente l'e
voluzione del sistema politico 
italiano Nel momento in cui 
ammettessimo un pregiudizio 
favorevole verso Martinazzoli o 
verso Cicchetto la nostra capa
cità di premere ancora per 1 al
ternanza sarebbe scomparsa 
Noi dobbiamo interferire nella 
logica che grazie a questa leg
ge elettorale consente al parti
to post democristiano ma an
che al Pds, di pensare ancora a 
formazioni miste e quindi am
bigue Per esempio chiedia
mo a Martinazzoli se sia anco
ra I unità dei cattolici il dato di 
partenza per costruire il nuovo 
partito Per esempio spieghia
mo a Occhietto che se sostiene 
come a Bologna che la politi
ca dei preamboli non si può Giorgio Bogi 

più fare e che quindi nei con
fronti di Rifonda/ione non si 
possono espnmere pregiudi
ziali ma solo chiedere un con
fronto programmatico ngoro-
so, ebbene sta giocando un 
gioco che noi non possiamo 
accettare 

Parliamo di quest'ultimo 
aspetto. Non le sembra un 
appiglio un po' esile e prete
stuoso Intimare al Pds che 
rompa con Rlfondazlone? 

No Oggi noi viviamo lo stesso 
problema degli anni cinquan
ta quando Ugo La Malfa face
va i dibattiti con Amendola e 
Ingrao sul perchè la forza della 
sinistra fosse persa ai fini del 
governo del paese II Pds non 
può mettersi a nncorrere una 
delle arretratezze stonche d I-
talia Rifondazione è nata da 
una scissione del Pei su pre
supposti politici ben precisi 

Appunto- il Pd ha pagato il 
prezzo d'una scissione... 

Se la scissione è avvenuta bi
sogna essere conseguenti Ca
pisco che in questo modo si 
chiede al Pds la ripresa d un 
dibattito interno periglioso e 

penso che il Pds prezzi ne ab
bia pagati e non debba pagar
ne uno a settimana Ma qui il 
nodo politico è seno nguarda 
il fatto che una parte nlevante 
della forza della sinistra stonca 
è sottratta al governo del pae
se, e rischia di essere sottratta 
ancora a lungo 

Ma qual è, ridotta all'osso, 
la preoccupazione vera? 

Un problema della democra
zia italiana è il recupero al go
verno di questa quota nlevante 
delle forze della sinistra stori
ca Se ciò non avviene il go
verno sarà pure splendido nel 
provocare lo sviluppo sari pu
re ottimo nel superare il regi
me assistenziale sarà pure 
magnifico nel demolire la bu
rocrazia ma sposterà il pendo
lo verso il neohbensmo a tal 
punto che la scopertura socia
le costnngerà poi a trascinare 
il pendolo dal! altra parte La 
logica della sinistra democrati
ca come la concepiamo noi è 
di evitare che le oscillazioni 
del pendolo siano eccessive 
Per fare questo abbiamo biso
gno che una parte della sini

stra stonca accetti di farsi cari
co del problema del governo 
Certo si può parlare anche 
con Bertinotti Ma dubito che 
serva Anzi proponendo que
sto si agevolano le propensioni 
neocentriste 

MI scusi, ma c'è chi sospetta 
l'opposto: che una propen
sione neocentrista ce l'ab
bia Segni e anche voi; che 
siate tutu tentati di ricon
giungervi a una De riverni
ciata. 

Sospetto è un termine impro-
pno L ipotesi politica di Ad 
non può presupporre una den-
va neocentnsta anzi ne è la 
negazione Nel momento in di
ciamo quel che diciamo alla 
sinistra non si può che chiede
re a Martinazzoli che cosa si
gnifichi mai un partito nel qua
le continuino a coesistere per 
fare un esempio Rosy Binai e 
Mastella Neil atto di nascita di 
Ad e è un conflitto con la De 
cioè la fuoriuscita di Segni dal 
partito Per dire che questo 
connotato si è invertito ci vo
gliono dei fatti E questi fatti 
per la venta io non li vedo 

Bossi anti-Scalfaro 
pronto al rilancio 
del secessionismo 
• • MILANO Umberto Bossi è 
già concentrato su Pontida 
Snobbato I incontro con Ciam
pi (>Ho mandato i capigruppo 
Maroni e Speroni a dirgli che il 
suo Governo è scaduto») il ca
po del Carroccio ha preferito il 
palcoscenico di una festa au
tonomista nel Veneto a Merla
re (Padova) per tare le prove 
generali del raduno di dome
nica prossima C è molta atte
sa Da Merlara per ora sono 
squillate le trombe della batta
glia su temi già noti protesta fi
scale referendum sul federali
smo elezioni subito Anche i 
bersagli restano gli stessi 
Ciampi Scalfaro Cicchetto e 
Martinazzoli Stringato il mes
saggio a Ciampi «La minimun 
lax va abolita e si vola il giorno 
dopo I approvazione della fi-
nanziana» 

Più duro 1 attacco ali ultimo 
discorso del Capo dello Stato 
«Scalfaro parla in termini che 
non appmvn Parta di nitrii m 
vece che di nazione Sono av
venuti molti cambiamenti - ha 
sottolineato Bossi • per cui un 
certo linguaggio fa pensare a 
una logica nazionalista che è 
semplicemente nsibile» Poi ha 
aggiunto «L unità dello Stato 
I Ranno rotta il partito del Pre
sidente la De e i comunisti al
lorché hanno diviso il Paese 
dal punto di vista socio-econo
mico E quindi inutile che Scal
faro ora pianga sul latte versa
to» Bossi ha nservato ancora 
una breve battuta sulle «per
nacchie» del leader della Quer

cia «Occhetto cerca di mostra
re la parte migliore di sé » È 
stato invece particolarmente 
velenoso con Martinazzoli in 
difesa di Miglio «Cerca inutil
mente di sputtanare Miglio ma 
Martmazzoli con la faccia che 
ha si sputtana da solo» 

Il resto del discorso nel Ve
neto è tutto un gndo di vittoria 
ad uso e consumo di migliaia 
di leghisti che I altra sera han
no invaso Merlara «La Lega di
venterà il pnmo partito al Nord 
e in Italia La De si spaccherà ' 
e al Nord sarà spazzata via» 
Un tnpudio di applausi ha ac
colto la promessa-profezia 
condita di rivolta fiscale e refe
rendum federalisti Insomma 
giusto il clima da prova gene
rale per Pontida Eppure e è 
chi è convinto che domenica -
nel luogo dello stonco «giura
mento» Bossi caverà da) cilin
dro un altra trovala clamorosa 
con 1 obiettivo di premere sul 
I acrplpntnrp delle elezioni 
Ma quale «terribile» provoca
zione potrebbe inventare' Ma-
gan la Repubblica del Nord, il r 
progetto messo in soffitta più 
di un anno fa Da Pontida po
trebbe dunque lornare ad agi
tarsi il fantasma della secessio
ne E a ben guardare da Me-la-
ra qualcosa del genere è già 
trapelato «Se ritireremo la no
stra delegazione parlamentare 
non sarà per stare sull Aventi
no ma sarà il pnmo passo per 
un Parlamento di un Nord mol
to più autonomo del federali
smo » dCB 

LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 
OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA 

arcia Perugia / Assisi 
26 settembre 1993 

PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 
ASSISI ore 15 30 Rocca Maggiore 

Ti invitano: 
Associazione per la pace, Arci, Francescani del Sacro 

Convento di Assisi, Acli, Regione dell Umbria, Provincie 
di Perugia e Terni, Comuni di Perugia e Assisi 

Per informazioni e adesioni 
Comitato Perugia/Assisi. Ma della Viola. 1 (06100) 

Perugia, tei 075/5736890 - Fax 075/5721234 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

(Inferiore a l mil ione di Ecu) 

Atti Prov li n 22390/2383/86 

(Le teiere sottolndleate corrispondono a quelle previste noli allegato III al 
DPCM 10-1 91 n 55) 
a) Provincia di Milano Vie Vivaio n 1 Milano Tel 02/77402255 Fax 
02/77402265 e) Art 1 - lett a) della legge 2 2 73 n 14 d) Complelamento 
della variante Ovest di Mlslnto e Lazzate lungo la SP n 133*Bollate-Lazza 
le- 1° lotto dalla SP n 152 In Comune di Misinlo alla Via Tonno in Comune 
di Lazzate Imporlo a base d'appallo L 506 000 000 Iscrizione Albo Nazio 
naie Costruttori categoria 6 - non infenore a L 750 000 000 e) i lavori 
dovranno ossere ultimati entro 200 giorni dalla data di consegna degli stessi 
1) I lavori sono finanziati dalla Cassa depositi e prestiti ed i pagamenti saran
no disposti per acconti secondo le indicazioni del carolalo speciale d'appai 
to k) possono partecipare alle gare ai sensi dell art 4 del D P C M 10 1 
1991 n 55 le Imprese oltre che singolarmente anche nunlte in associazioni 
temporanee o in consorzio (arri 22 e seguenti del D Lg n 406/1991) m) le 
Imprese offerenti potranno svincolarsi dalla propna offerta entro 90 giorni 
dalia data dell offerta medesima q) sono ammesse a partecipare alla gara le 
imprese non Iscritte all'A N C aventi sede in uno Stalo della Cee alle condi
zioni previste dagli am 18e19delDLg 19-121991 n 406 
Le Imprese interessato potranno chiederà di essere Invitale facendo perveni 
re apposita domanda in carta da bollo Indirizzata alla Provincia di Milano 
Protocollo generale - Via Vivaio n 1 - Milano • entro il perentono termine 
delle ore 12 del giorno 1 * ottobre 1993 

Le domande dovranno essere corredate a pena di esclusione della seguen 
te documentazione anche in fotooopia 
— certificalo d iscrizione alt Albo Nazionale Costrutton Cat 6 - in data non 
anteriore ad un anno per un imporlo non Infenore a L 750 000 000 
— certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio industria artigianato ed 
agricoltura in data non anteriore a tre mesi 
— dichiarazione in carta semplice anche non autenticata attestante 1) la 
regolante contnbutlva Inps e Cassa edile 2) I insussistenza del prowedimen 
ti di cui alla legge 19-3-1990 n 55 3) I inesistenza dolio condizioni previste 
all'art 18 del D Lg 19-12 1991 n 406 
Le lettere d invito a presentare le offerte verranno spedite entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 
La nehiesta rf nvlto non vincola I Amministrazione appaltante 
Mi/ano 9 settembre 1993 

IL SEC GEN REGGENTE 
Ooft G Patemoater 

L ASSESSORE 
Alfredo Cattaneo 


